
La progressione tematica del testo
Il susseguirsi di frasi non si limita ad un unico schema lineare, come quello “del domino” appena visto. 
Può anche presentare altre opzioni. Hai incontrato le tre principali disposizioni:
· la progressione a tema lineare
· la progressione a tema costante detta anche a raggiera o a ventaglio
· la progressione a tema derivato
Esse si possono anche combinare per formare una progressione complessa, con alternanza o intreccio di sezioni di testo a progressione lineare e altre a progressione costante, per esempio.

1. La progressione lineare (testi espositivi e informativi)

Nella progressione lineare semplice, ciascun predicato di una frase viene ripreso come tema della frase successiva. Il rema della prima frase diventa quindi il tema della seconda, il rema della seconda diventa il tema della terza e così di seguito. Esattamente come nel gioco del domino!

Una volta introdotto, infatti, il rema diventa “noto” a sua volta e può quindi fungere da tema nella frase successiva, per introdurre a sua volta un’informazione nuova, e così di seguito. Il testo si compone come una fila di tessere contigue ben ordinate.
Ricorda l’esempio tipo:
«Per viaggiare nel sangue, l’ossigeno usa veicolo portentoso: il globulo rosso. Il globulo rosso fissa l’ossigeno su un pigmento, l’emoglobina. Quest’ultima trasporta anche il gas carbonico. Il gas carbonico…ecc.)».
La progressione segue, in questo caso, un andamento detto “lineare”, che potremmo schematizzare così, spezzando la linea a scalini per meglio individuare le diverse frasi.
2. La progressione a tema costante tipica nei testi narrativi

Supponiamo che racconti le faccende di un personaggio: è molto probabile, e comprensibile, che il personaggio, noto al lettore (il tema) sarà anche il soggetto delle azioni compiute: ricorrerà all’inizio di più frasi di seguito, in posizione di tema.
Nel testo seguente, vedi che la posizione del tema è sempre occupata dallo stesso soggetto: Rocco. E ciascuna frase dice di Rocco qualcosa di nuovo.
«Rocco uscì dalla città come se fuggisse. Il ragazzo si mise a camminare. [Egli] camminò per tutta la mattina. [Egli] provava una sorta di rabbia, ma non sapeva contro chi».

3. La progressione a tema derivato
Infine, la progressione a tema derivato si organizza a partire da un tema principale. Ne identifica poi di volta in volta i sottotemi, che sviluppa uno dopo l’altro: per esempio, una casa e le sue parti, come qui:
«Il castello si ergeva in cima alla collina. Le sue pietre erano di gres. Le tegole sembravano di marmo. Le finestre parevano acqua limpida. »
Frequente nella descrizione, la progressione a tema derivato consente di dettagliare un paesaggio, un personaggio o un oggetto focalizzandone progressivamente le diverse parti. Cosicché ne possiamo raffigurare la struttura con lo stemma tipico della descrizione.


